
PROGRAMMA DEL VIAGGIO

 

Programma del viaggio

Sabato  26  maggio

Partenza ore 6,30 da Firenze, Via T. Alderotti n° 93, dove parcheggeremo le auto.

Arrivo a Treviso e passeggiata guidata della Città.
Visita guidata della mostra “Rodin. Un grande scultore al tempo di Monet”
In collaborazione con il Musée Rodin di Parigi una grande mostra con ben 50 sculture 
corredata da opere su carta per celebrare il grande impressionista, dopo le esposizioni al 
Grand Palais di Parigi e al Metropolitan di New York.

Tempo libero per il pranzo

Visita del Museo Civico Bailo.
Negli spazi rinnovati del Museo “Luigi Bailo” un affascinante confronto con Arturo Martini, 
che a Rodin guardò a lungo, e un omaggio al più veneziano dei capesarini: Gino Rossi.



Partenza da Treviso e sosta a Quinto di Treviso dove, nella Chiesa parrocchiale di Santa 
Cristina, potremo ammirare la “Pala di Santa Cristina al Tiverone”, un dipinto a olio su 
tavola di Lorenzo Lotto.

Trasferimento a Castelfranco Veneto

Sistemazione in Hotel, tempo libero per la cena e pernottamento

Domenica  27  maggio

Prima colazione in Hotel

Trasferimento a Piombino Dese e visita di Villa Cornaro (apertura straordinaria solo per il 
nostro gruppo).

Tempo libero per il pranzo

Si prosegue per Vicenza dove alle Gallerie Leoni Montanari potremo visitare la mostra 
“Icona russa e icona sovietica. Anima e colore.”
La collezione di icone russe più consistente dell’Europa occidentale. Un esempio di 
assoluta eccellenza nel collezionismo privato. Circa 400 opere databili tra il XIII e il XIX 
secolo, per ripercorrere lo sviluppo della più rilevante scuola di icone del mondo bizantino 
e postbizantino. Al termine visita alla sezione di pittura veneta della pinacoteca, con opere 
di Giambattista e Giandomenico Tiepolo, Canaletto, Guardi e Longhi. Infine visita alla 
mostra “Icone sovietiche”, che espone il dittico “Lessico fondamentale” di Grisha Bruskin 
(Mosca 1945), opera mai esposta nella sua interezza neppure in Russia, con 256 figure 
ognuna delle quali rappresenta un archetipo del mito ideologico sovietico: il pioniere, 
l’operaio, il soldato ecc.

Rientro a Firenze in serata


